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«Italia, ci dispiace » 
L'Onu frena ma su Loi non cede 
Parlano i latti 
non pieghiamoci 
LUIGI BERLINGUER 

B outros Ghali telefona al Ministro Andreatta, cor­
regge l'incredibile intimazione ultimativa del 
suo sottosegretario Kafie Annan, esprime gran­
dissimo rammarico per la pubblicità della posi-

. ^ _ _ zione da lui assunta nei confronti del generale 
Loi. Molto bene. 

Ma in serata il portavoce dell'Onu annuncia un dossier 
sul comportamento degli Italiani in Somalia. Emerge un at­
teggiamento contraddittorio dell'Onu e l'Italia farà bene a 
tenere la sua posizione: è giusto tener duro sulle forme e su­
gli obiettivi della presenza armata internazionale in Soma­
lia, che devono essere mirati esclusivamente ad assistere 
chi ha fame, a ristabilire la pace, a favorire le condizioni 
della ripresa di un popolo martoriato - non certo ad eserci­
tare azioni gladiatorie e «punitive» all'americana, ingiustifi­
cate e controproducenti, responsabili di morti inutili e di fe­
rite psicologiche destinate a durare. In assenza di queste 
condizioni la nostra presenza in Somalia non si giustifiche­
rebbe in alcun modo. • •• kv ••:•.-. ^ . . •,.,.. 

La vicenda di questi giorni è ricca di insegnamenti. Essa 
ci rafforza nella convinzione che l'Italia vede confermato il 
mutamento del suo ruolo intemazionale, il che ci carica di 
grandi responsabilità. Ma ci incoraggia perché ci dice che 
proprio per questo l'assunzione di una posizione giusta 
può avere successo, può prevalere, e quindi ancor più ci 
deve impegnare.adesercitare un ruolo di paep. a.contrasta-
rt'ìvu i, i. .i/e ,(nottanti d.i sentine!!.! violenta. a corri'i^ert: 
unilateralità inaccettabili delle stesse Nazioni Unite. 

In un frangente come questo, in cui l'Italia svolge un 
ruolo internazionale che finora non le è stato proprio se 
non in ben diversa e limitata misura, quel ruolo va giocato 
anche all'interno dell'Onu per influire in quella sede sugli 
orientamenti generali della politica internazionale. Con la 
consapevolezza dei propri limiti, ma non con lo spirito ri­
nunciatario di altri tempi. 

L e vicende di questi mesi ci dicono anche un'al­
tra cosa. Ci dicono che l'Onu, cosi com'è, non 
va più. I suoi sbandamenti, l'eterogeneità e la ri-
duttività delle sue azioni, l'identificazione con 

^ ^ ^ _ gli Stati Uniti vengono percepiti negativamente 
dall'opinione pubblica e indeboliscono note­

volmente il cambiamento culturale e di sensibilità a favore 
di una nuova ed efficace organizzazione della comunità in­
temazionale, dei suoi organi e dei suoi strumenti. 

L'opinione pubblica non capisce perché, in nome del 
ripristino dei diritti umanitari offesi e della legalità intema­
zionale, si scatena una guerra spettacolare in Irak e invece 
si lascia marcire una situazione di fame e di morte nella ex 
Jugoslavia, o si ondeggia fra impotenza e bombardamenti 
selvaggi in Somalia. Non capisce e non accetta che dove 
c'è il petrolio e grandi interessi economici si interviene in 
modo drastico e ultimativo, e dove tutto ciò non c'è si dà 
corso a interminabili ed estenuanti trattative che lasciano 
morire esseri umani in condizioni inumane. 

Non si può tollerare oltre che la soluzione dei conflitti 
intemazionali sia affidata nei fatti ad una sola superpoten­
za, secondo i metodi tradizionali della legge del più forte. 
Lo ripetiamo: la comunità internazionale è cambiata, per­
ché è cambiato l'equilibrio fra gli Stati, perché è cresciuto il 
processo di reciproca integrazione delle diverse società, 
perché la cultura della pace è oggi più forte della cultura 
della guerra. Cosi non era cento, cinquanta, neanche dieci 
anni fa. La struttura dell'Onu non rappresenta questa novi­
tà, non esprime più questa comunità intemazionale. Il suo 
sbandamento attuale è anche frutto del suo anacronismo. 
Dobbiamo tutti adoperarci anche nei fatti per contribuire al 
suo adeguamento. 

Lebbrosario a Roma 
propone Ruini 
Denunciati 20 casi 

DELIA VACCARELLO 

• i ROMA. Casi di lebbra a 
Roma tra gli immigrati clande­
stini. La notizia è stata diffusa 
dal direttore della . Caritas, 
monsignor Luigi Di Liegro, che 
da anni si preoccupa dell'ac--
coglienza degli extracomuni-
'ari nella capitale. Per il mo­
mento si tratterebbe solo di 
una ventina di casi. Ma lo stes­
so Di Liegro ha ventilato la 
possibilità che le persone affet­
te dal «morbo di Hansen» siano 
molte di più. «È quasi impossi­
bile - ha detto - stabilire con 
esattezza la diffusione del ma- > 
le. In primo luogo perché gli 
immigrati irregolari non posso­
no accedere alle strutture sani­
tarie. E poi, perché chi sa di es­
sere ammalato di lebbra, si 
guarda bene dal dirlo per ti­
more di perdere il lavoro». 

Tanto basta per lanciare l'al­
larme, anche se la lebbra è, in 
realtà, poco contagiosa: il 95% 
della popolazione mondiale è 
resistente a questa malattia 
che si trasmette prevalente­
mente attraverso le mucose 
nasali. «Per rimanere infetti oc 
corre una convivenza stretta di 
5 anni e fra consanguinei, 
quindi soggetti predisposti», 
spiega il professor Giuseppe 
Visco, primario-virologo del 
l'Ospedale «Spallanzani», dove 
sono curati alcuni lebbrosi. 

Come chiese Ruini e oggi ri­
proposto da Di Liegro, proprio 
a Roma si deve realizzare una 
casa-famiglia per i lebbrosi 
«perché questi malati smetta­
no di fuggire, di nascondersi», 
che si appoggi alle struttuie di 
uno degli ospedali capitolini. 

Boutros Ghali esprime il suo «rammarico» all'Italia 
per la brutalità con la quale l'Onu aveva reso pubbli­
ca la richiesta di rimozione del generale Loi dalla 
Somalia. Anche gli americani cercano di attenuare i 
contrasti e Christopher invia un suo ambasciatore a 
Roma. Al Palazzo di vetro però si sta raccogliendo 
un dossier con le prove delle colpe del generale ita­
liano: l'Onu frena ma non cede. 

JOLANDA BUFALINI MASSIMO CAVALLINI 

M Al l'Onu si fa marcia in­
dietro e si cerca di ricucire lo 
strappo con l'Italia. Ieri il se­
gretario generale Boutros Gha­
li ha telefonato al ministro An­
dreatta e gli ha espresso il suo 
«rammarico» per il modo bru­
tale con il quale era stata an­
nunciata la richiesta di allonta­
namento dalla Somalia del ge­
nerale Loi. Il portavoce del pa­
lazzo di Vetro ha da parte sua 
insistito sul «rilevante contribu­
to» offerto dall'Italia alla mis­
sione. Tuttavia si è saputo che 
all'Orni si sta raccogliendo un 
dossier sulla condotta del co­
mandante italiano e sulle col­

pe a lui imputate che sarà pre­
sentato al Consiglio di sicurez­
za. Anche gli americani getta­
no acqua sul fuoco. Christo­
pher ha espresso «apprezza­
mento» per gli italiani e ha 
predisposto l'invio a Roma di 
un suo alto funzionario. Il se­
gretario generale del ministero 
degli Esteri italiano, Bruno Bot­
tai, prenderà l'aereo in senso 
inverso e sarà a New York lu­
nedi prossimo. I ministri An­
dreatta e Fabbri continuano 
intanto a difendere l'operato di 
Loi e a escludere una sua ri­
mozione dall'incarico. 

DEMARCHI GARDUM1 MONTALI ALLE PAGINE 3 E 4 

«Troppe fiducie» 
Scontro fra governo 
e Parlamento 
Ciampi chiede la collaborazione del Parlamento sul 
risanamento economico, ma contemporaneamen­
te pone la fiducia al Senato sulla «manovrina» da 
12.400 miliardi (definitivamente approvata) e su al­
tri due decreti. Spadolini protesta e difende la scelta 
di far slittare a settembre la legge finanziaria: l'anti­
cipo a luglio era solo maquillage. «No, serviva davve­
ro», replica Spaventa. Ed è scontro duro. 

RICCARDO LIGUORI 

Raffaella Loi 
«Mio marito, 

non teme nulla» 

GIULIA BALDI A PAG. 3 

Sequestrata la moglie di un notaio 
nella sua villa alla periferia di Olbia 

Donna rapita 
da falsi Ce 
in Sardegna 
L'Anonima sarda toma a colpire a pochi giorni 
dall'anniversario della liberazione del piccolo Fa-
rouk Kassam. Travestiti da carabinieri due uomini 
hanno sequestrato ieri mattina ad Olbia, Miriam • 
Furlanetto, moglie di uno dei più ricchi notai della ' 
città. Ritrovate l'auto e le divise usate per il rapi­
mento. L'ultimo colpo dell'Anonima risale al 23 -
marzo scorso. - . -, " 

GIUSEPPE CENTONE 

tm CAGLIARI. Sono le 13 e 20 
di ieri mattina, davanti alla villa 
del notaio Gianfranco Giuliani 
si presentano due persone ve­
stite da carabinieri, chiedono 
di entrare. Apre la porta Mi- '. 
riam Furlanetto, la moglie del 
notaio. I due entrano e la im­
mobilizzano. Lo stesso fanno 
con la figlia Alessandra, stu­
dentessa universitaria e la ca­
meriera. Le chiudono in canti- -
na e aspettano l'arrivo del ma­
rito, lo legano e solo a questo 
punto escono con la loro vitti­
ma: la signora Miriam Furla­
netto, ancora debilitata per un 

intervento chirurgico alle gam­
be. Fuggono a bordo di un au­
to che li attendeva a breve di­
stanza con altri due complici a 
bordo. A nulla sono valse le 
battute scattate subito dopo , 
che Gianfranco Giuliani, libe­
ratosi, ha dato l'allarme. Nel 
pomeriggio viene ritovata la 
Uno bianca usata per il seque­
stro, con a bordo le divise. I ra­
pitori hanno agito a volto sco­
perto, e per questo gli inqui­
renti temono chi ha prelevato 
Miriam Furlanetto si limiti a ge­
stire le prime ore del sequestro 
e ceda poi la vittima ad altri. 
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Quanto sta accadendo in Somalia ripropone uno dei più af­
fascinanti misteri della stona contemporanea: l'incapacità 
della prima potenza mondiale, gli Stati Uniti, di ragionare e 
agire in modo adulto, e cioè, come capita agli adulti, tenen­
do conto delle sfumature, della complessità, anche dell'am­
biguità della vita. L'Enorme Bambino Americano ha, dell'in­
fanzia, almeno tre prerogative: il delirio di onnipotenza, l'i­
gnoranza del senso del limite e, sopraHutto, la presunzione 
di innocenza. Il bambino non capisce perché un suo atto di 
prepotenza possa dispiacere agli altri. Crede solo a ciò che 
sente, e insegue, come è naturale, solo la soddisfazione dei 
propri impulsi. Si comincia a crescere quando si comincia­
no a tracciare i confini del proprio potere: in parole povere, 
quando si capisce che esistono anche «gli altri». Questo è 
seccante, a volte doloroso, in certi casi castrante: ma è un 

Massaggio obbligato per transitare dalla felice e irresponsa-
ile bestialità infantile alla difficile misura della responsabili­

tà adulta. L'infanzia degli Usa dura, onnai. da più di duecen­
to anni. Come pedagogo dilettante, mi sentirei tentato dalla 
scorciatoia di un cenone. Il guaio è che il bambino in que­
stione è molto grosso, e soprattutto mena. 

• MICHELE SERRA 

• I ROMA. Governo e Senato 
ai ferri corti sulla politica eco­
nomica. La decisione di far slit­
tare a settembre la manovra da 
31 mila miliardi ha provocato 
disappunto a palazzo Chigi, 
ma per Giovanni Spadolini si è 
trattato di una scelta logica: far 
approvare la manovra a luglio 
da uno solo dei due rami del 
Parlamento - ha detto - era 
semplicemente un «effetto sce­
nico». Altrettanto dura la repli­
ca del ministro del Bilancio, 
Spaventa: «Serviva invece a 
rendere più rapido il risana­
mento». Ma i motivi di tensione 
non sono finiti. Ieri il governo 

ha chiesto, sempre al Senato, 
tre voti di fiducia su altrettanti 
decreti economici (tra i quali 
la «manovrina» da 12.400 mi­
liardi, definitivamente appro­
vata). Irritazione e nuove pro­
teste da parte di Spadolini. E 
tutto questo mentre Ciampi 
chiedeva «aiuto» al Parlamento 
proprio in vista della legge fi­
nanziaria. Ma anche il presi­
dente del Consiglio non ha ri­
nunciato a richiamare l'atten­
zione di deputali e senatori sul 
fattore-tempo: «Bisogna far 
presto per non disperdere la 
credibilità intemazionale ri­
guadagnala dall'Italici". 

ANTONIO POLLIO SALiMBÌNf A PAGINA 14 

Assolta «l'Unità», risarcimento per Scotti. L'ex ministro: «Mi ritiro dalla politica» 

«Trattò còli Gitolo e le Brigate rosse» 
Al processo Cirillo condannata la De 

Sisinni 
torna 

al ministero 

A PAGINA 10 

La De trattò con Cutolo e con le Br per l'affare Ciril­
lo. E VUnità esercitò diritto di cronaca. Lo ha stabili­
to la Corte d'appello di Napoli con una sentenza 
che apre uno spiraglio di luce. Claudio Petruccioli, 
«non punibile» per la diffamazione nei confronti del­
la De, dovrà risarcire l'onorevole Vincenzo Scotti 
per l'accusa di essersi recato nel carcere di Ascoli. 
Amnistia per Cutolo: «Mi hanno riabilitato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• 1 NAPOLI Ci sono voluti un­
dici anni, tante battaglie, ma 'i- . 
nalmenie si scorge un po' di 
luce. La Corte d'appello di Na­
poli ha acclarato che la De, at­
traverso i suoi massimi dirigen­
ti, patrocinò la sporca trattativa 
con la camorra e le Brigale ros­
se per liberare l'assessore Ciro 
Cirillo. E che l'Unità esercitò 
quindi il diritto di cronaca. Per 
questo motivo la De dovrà 
sborsare le pene di giudizio 
del primo e del secondo gra­
do. Non si procede nei con­
fronti di Claudio Petruccioli, ex 
direttore dell'Unità, che dovrà 

invece risarcire l'onorevole 
Vincenzo Scotti: i giudici evi­
dentemente non hanno ritenu­
to provato l'ingresso del parla­
mentare de nel carcere di 
Ascoli. 

Proprio Vincenzo Scotti è 
stato ascoltato ieri in commis­
sione Antimafia riguardo l'ac­
cusa mossa nei suoi confronti 
dal pentito Galasso. Ha nbadi-
to di essere sempre stato con­
trario alla trattativa e di essersi 
per questo contrapposto a Ga-
va. Vincenzo Scotti ha anche 
annunciato il suo ritiro dalla vi­
ta politica. 
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Garofano disponibile: 
rientro e parlerò 

E ora c'è chi trema 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 11 
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Napoli deve andare a votare 
M Napoli è l'unica grande 
città italiana per la quale non 
si è ancora deciso di sciogliere 
il consiglio comunale e di dare 
la parola ai cittadini. È uno 
scandalo nazionale. Nelle 
scorse settimane sono andate 
alle urne, assieme ad altre cit­
tà, Milano e Torino. Nel prossi­
mo autunno voteranno Roma, 
Palermo, Genova ed altri im­
portanti capoluoghi. A Napoli, 
invece, il vecchio potere cerca 
disperatamente di resistere. È 
terrorizzato dal giudizio degli 
elettori. Pur di salvare se stes­
so, è disposto a portare la città 
al disastro. 

La natura dello scontro in at­
to è chiara. La battaglia è tra 
chi persegue meschini interes­
si di parte e chi ragiona dal 
punto di vista del bene della 
citta. Noi ed altre forze di op­
posizione non abbiamo chie­
sto le elezioni anticipate ades­
so, dopo il 20 giugno e gli 
straordinari risultati ottenuti 
dallo schieramento di sinistra 
e di progresso nella cintura na­
poletana. Chiediamo le elezio­
ni a Napoli da alcuni mesi, da 
quando lo stesso Pds era in evi­
dente difficolta. Se poi il Pds è 
riuscito, per la nettezza delle 

ANTONIO BASSOLINO 

sue scelte, a presentarsi agli 
occhi dei napoletani come la 
forza più impegnala contro la 
corruzione e se invece nella De 
Cava e Pomicino continuano 
imperterriti a voler controllare 
e dominare sul loro partito tut­
to questo chiama in causa il 
merito e il demerito delle sin­
gole forze politiche. Sappiamo 
pure che la competizione elet­
torale a Napoli sarà molto più 
difficile di quelle fatte a Poz­
zuoli, a Torre del Greco ed in 
altri centri. Ma nessuno può 
muoversi con logiche ristrette 
e particolari. Al di sopra di 
ogni considerazione bisogna 
mettere il futuro di Napoli, il di­
ritto dei suoi cittadini di poter 
liberamente eleggersi il loro 
sindaco e i loro amministrato­
ri. 

Gli attuali governanti (mai 
parola e stata cosi falsa e 
espressiva del contrario) de­
vono andarsene. 

Napoli deve votare nel pros­
simo autunno e avere cosi l'oc­
casione per darsi una classe 
dirigente in grado di far rina­
scere l'orgoglio di essere na­

poletani e meridionali. Lascia­
mo perdere le dispute astratte 
sui modelli torinesi, milanesi, 
catanesi. A Napoli è necessa­
rio mettere in campo un mo­
dello napoletano, un largo 
schieramento capace di con­
trastare la forza missina e i ten­
tativi delle vecchie consorterie 
di restare a galla. A Napoli è 
essenziale far emergere nuove 
idee di governo della città e 
uomini e donne che possano 
rappresentare, senza alcuna 
ombra di dubbio, una svolta e 
una rottura rispetto al potnin-
nismo. Solo cosi, liberandosi 
dei suoi nemici interni. Napoli 
potrà riparlare al paese e ri­
conquistarsi simpatie e solida­
rietà. È difficile, ma è possibile. 

Sembrava inimmaginabile 
che i padroni di Napoli - i Ga-
va, i Pomicino, i De Lorenzo, i 
Di Donato - potessero cadere 
nella polvere. Eppure è suc­
cesso, grazie ai giudici e ad 
una instancabile lotta di oppo­
sizione. Rubavano su tutto: su­
gli appalti, sulle scuole, sui 
malati di Aids e di cancro, sui 
vecchi e sui bambini. Alcuni di 

loro erano organicamente col­
legati con la camorra. Tutti lo­
ro, oltre a rubare, hanno mas­
sacrato e distnjtlo il territorio e 
una delle città più belle del 
mondo. Tutti loro hanno offe­
so e deturpato il nome e l'im­
magine di Napoli. Dietro di lo­
ro, ci sono stati e in parte ci so­
no ancora grandi eserciti: di 
colonnelli e di portaborse, di 
intellettuali e professionisti che 
si sono arricchiti con il terre­
moto e la ricostruzione, di in­
tellettuali ingenui che correva­
no dietro i miti di Neonapoli, di 
vittime e di obbligati a stare 
dentro quel sistema. Per vince­
re sarà decisiva l'intelligenza 
della distinzione e la capacità 
di spostare forze ed orienta­
menti. Una cosa è Cutolo. 
un'altra è il ragazzo dei quar-
tien spagnoli, magari senza un 
lavoro, senza una casa, che si 
è fatto prendere dalla dispera­
zione. A questo ragazzo, al di­
soccupato, al mondo del lavo­
ro, alla borghesia onesta la si­
nistra e le lorzc di progresso 
hanno li dovere di offrire la 
prospettiva di un'altra vita e la 
speranza della salvezza e della 
rinascita di Napoli. 

Un lungo e inquietante elenco di attività criminose 

Ecco il dossier Cordova 
Tutti gli affari dei massoni 

Io, ladro 
diventato 
scrittore 

Ladro ed ex «ragazzo 
di vita», Claudio Fo-
schini, diventato 
scrittore in prigione, 
narra la sua vita, de­
scrivendo la Roma 
poetica, anarchica e 
pasoliniana delle sue 
avventure. Lo abbia­
mo intervistato nel 
carcere di Lucca. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

WM PALM! Storie di rapporti e 
collegamenti tra cosche mafio­
se e Iratelli muratori, tra mas­
soni e malaffare. Celli attivissi­
mo, logge siciliane zeppe di 
mafiosi «recuperale» all'obbe­
dienza massonica. Pino al 
1990 tracce di una strategia 
massonica per conquistare i 
magistrati. Queste e altre in­
quietanti nvelazioni affiorano 
da un documento del Csm Pa­
gine che riassumono gli aspetti 
più inquietanti dell'inchiesta 
che il giudice di Palmi, Agosti­
no Cordova ha presentato cir­
ca un mese fa all'organo di au­
togoverno dei giudici. Ci sono 
capitoli dedicati al traffico di 
armi, alle truffe comunitarie e 
al riciclaggio di rifiuti tossici. Si 
citano vicende legate alle in­
chieste su Tangentopoli, Kiac-
cabrinoeZilletti. 
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Ogni lunedì 
in edicola 
Il Maigret 
di Sìmencn 

LunedT 
19 luglio 

I testimoni 
reticenti 
l'Unità + libro 
Lire 2.500 
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